Dalle riforme ottocentesche (Tanzimat) alla Repubblica Turca (1839-1923). Gli Italiani di Istanbul e la Società Operaia, nucleo rappresentativo della comunità. 
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L’Istituto Italiano di Cultura di Istanbul, in collaborazione con la Società Operaia Italiana di Mutuo Soccorso e con il sostegno del Consolato Generale d’Italia ad Istanbul e dell’Ambasciata d’Italia in Turchia, organizza il convegno sul tema: Dalle riforme ottocentesche (Tanzimat) alla Repubblica Turca (1839-1923). Gli Italiani di Istanbul e la Società Operaia, nucleo rappresentativo della comunità. Il simposio, la cui direzione scientifica e organizzativa è affidata alla Dottoressa Roberta Ferrazza, Vice Direttrice dell’Istituto Italiano di Cultura, si terrà a Istanbul, presso la sede della Società Operaia Italiana di Mutuo Soccorso, dal 18 al 20 ottobre 2006, nell’ambito delle celebrazioni dell’anniversario dei 150 anni delle relazioni diplomatiche tra Italia e Turchia e nel contesto della VI Settimana della Lingua Italiana nel Mondo.

E' ben noto che la presenza italiana a Costantinopoli inizia con le Repubbliche Marinare. La promulgazione del Hatt-i Hümâyun del 3 novembre 1839 dà inizio alle riforme (Tanzîmât) nell'Impero Ottomano. Si assiste a partire da quel momento all'apogeo della presenza italiana  sulle rive del Bosforo. L'archivio storico della Societa' Operaia ci permette di visualizzare l'importanza sia numerica che qualitativa della colonia italiana.

La Società Operaia  Italiana di Mutuo Soccorso di Istanbul  fu costituita nel 1863 da 41 soci fondatori, con l’intento dichiarato di svolgere una funzione di aggregazione e sostegno mutualistico, nei confronti degli Italiani residenti a Istanbul. Nel corso degli anni la Società confermò il suo spirito iniziale, coinvolgendo un numero sempre crescente di membri della numerosa e operosa comunità italiana.

 La sua funzione fu quella di sollecitare e organizzare la partecipazione dei connazionali alla vita politica e sociale della madrepatria;  di operare un raccordo tra le istanze della comunità e le istituzioni governative italiane e  turche; di promuovere la cultura italiana, anche in stretto rapporto con La Società Dante Alighieri,  con iniziative dirette ai soci, ai concittadini e in generale agli abitanti di Costantinopoli; di contribuire all’alfabetizzazione attraverso la fondazione di scuole, alcune delle quali ancora oggi esistenti,  primo fra tutte il liceo statale IMI: furono organizzati anche  corsi di Italiano per  gli adulti. Venne istituita una biblioteca i cui volumi potevano essere consultati in loco e una biblioteca circolante per il  prestito. Importante la funzione ricreativa- culturale con organizzazione di serate danzanti, concerti, spettacoli teatrali. L’opera filantropica fu rivolta non solo alla comunità italiana ma più in generale alla città di Istanbul e alla Turchia, anche con sottoscrizioni e sostegni significativi nei casi di calamità naturali. Alla Società operaia si deve anche la fondazione dell’ospedale italiano.

La società Operaia  oggi ha un numero di soci ridotto e la loro attività  è sporadica.

Il palazzo ancora  sede della società, inaugurato nel 1883 nel cuore del quartiere di Pera e per quasi un secolo fondamentale punto di riferimento per gli Italiani di Istanbul, possiede  comunque un grande fascino e conserva cimeli, importanti testimonianze storiche (lettere autografe di Giuseppe Garibaldi, primo presidente della Società, e di Giuseppe Mazzini, nominato invece presidente onorario), documenti relativi ai soci, alle decisioni del Consiglio e dell’Assemblea, lettere, memorie, onoreficienze; un materiale prezioso che  può fornire informazioni sulla comunità italiana a Costantinopoli dalla metà dell’Ottocento in poi. Una sala del  palazzetto al primo piano contiene la biblioteca con oltre 2000 volumi di grande interesse. A partire dal 2004 L’Istituto Italiano di Cultura di Istanbul in collaborazione con la Società Operaia ha realizzato la catalogazione della biblioteca  e iniziato il riordino dell’Archivio, che contiene materiale prezioso per la creazione di un centro di documentazione della Comunità Italiana di İstanbul. Infatti è stata già avviata l’informatizzazione dei dati relativi ai soci che, opportunamente organizzati e unitamente a quelli conservati al Consolato, costituiranno una banca dati di estremo interesse sulla storia della comunità Italiana a Istanbul, sul contributo culturale, artistico e industriale della nostra comunità. 

Nell’ambito del convegno che vedrà la presenza di studiosi italiani e turchi e il coinvolgimento della comunità ancora residente in Turchia, verrà presentato l’Archivio storico della Società Operaia, la Biblioteca, la Banca Dati e il sito web. 

Il convegno si propone di avviare un lavoro sui vari aspetti della presenza e influenza italiana a Istanbul. Questo dovrebbe sfociare in ulteriori iniziative sulla storia della presenza italiana in Turchia, storia ricca di fonti inedite, ma ancora poco conosciuta. Lo studio dell'archivio della Societa' Operaia Italiana potrà contribuire al lavoro qualificato di esperti e studiosi del problema e costituire allo stesso tempo una fonte preziosa per la ricerca genealogica.  
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